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LE NOVITÀ DI AVA 2.0

• Maggiore aderenza con gli standard europei ESG 2015

• Alleggerimento degli adempimenti istituzionali (es. riesame)

• Indicatori ANVUR da utilizzare ai fini della valutazione

• Diminuzione del numero complessivo dei punti di attenzione (da 57 a

30)

• Minore rigidità nella valutazione (nuove scale di giudizio)

• Formulazione dei requisiti adatta anche ai CdS di orientamento

scientifico/umanistico

• Eliminazione delle ridondanze e incongruenze

• Uniformità lessicale e semantica (Glossario unico per AVA, SUA‐CdS e

altri adempimenti)



GLOSSARIO #1
Accreditamento = esito di un processo attraverso il quale vengono riconosciuti a

un Ateneo (e ai suoi Corsi di Studio) il possesso (Accreditamento iniziale) o

la permanenza (Accreditamento periodico) dei Requisiti di Qualità che lo

rendono idoneo allo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali

Accreditamento iniziale (AI) = autorizzazione all'Università da parte del

Ministero ad attivare Sedi e corsi di studio

Accreditamento periodico (AP) = verifica dei requisiti di qualità, di efficienza e

di efficacia delle attività svolte. L'accreditamento periodico avviene con

cadenza almeno quinquennale per le Sedi e almeno triennale per i corsi di

studio ed è basato sulla verifica della persistenza dei requisiti didattici,

strutturali, organizzativi, di qualificazione dei docenti e di qualificazione

della ricerca idonei a garantire qualità, efficienza ed efficacia (…), su

ulteriori indicatori definiti ex ante dall'ANVUR e sugli esiti della

valutazione (…)



GLOSSARIO #2
Commissione di Esperti della Valutazione (CEV) = ha il compito di proporre un

giudizio di accreditamento basato su un esame approfondito del progetto

(Accreditamento iniziale) o dell’andamento complessivo (Accreditamento

periodico) relativamente al soddisfacimento dei Requisiti di Qualità definiti

dall’ANVUR. L’esame prevede una visita in loco per verificare la

corrispondenza delle procedure elaborate dall’Ateneo con i requisiti di

assicurazione della qualità.

Assicurazione della Qualità (AQ) = procedure interne (Ateneo) di progettazione,

gestione, autovalutazione e miglioramento delle attività formative e

scientifiche. Garantisce un contesto di apprendimento nel quale il contenuto

dei corsi di studio, le opportunità di apprendimento e le strutture didattiche

siano adatte allo scopo.

Presidio della Qualità di Ateneo (PQA) = struttura che sovraintende l’AQ a

livello di Ateneo, nei CdS e nei Dipartimenti, in base agli indirizzi formulati

dagli Organi di Governo, assicurando la gestione dei flussi informativi interni

ed esterni e sostenendo l’azione delle strutture.



GLOSSARIO #3
Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) = commissione costituita a

livello di Dipartimento, di aggregati di CdS omogenei, o eventualmente a

livello di struttura di raccordo, composta in egual misura da docenti e

studenti. È incaricata di monitorare l'offerta formativa e la qualità della

didattica, di individuare indicatori per la valutazione dei risultati e di formulare

pareri sull'attivazione e la soppressione di Corsi di Studio. È tenuta a

redigere una Relazione annuale articolata per CdS e trasmessa al NdV e

al Senato accademico.

Comitato di indirizzo / Consulta delle parti interessate = organismo composto

da esponenti del mondo del lavoro, della cultura e della ricerca, che può

essere costituito in rappresentanza stabile delle parti interessate di uno o più

CdS.



GLOSSARIO #4
Obiettivi formativi specifici del CdS = sintesi degli esiti degli apprendimenti, declinati

secondo i Descrittori di Dublino, concorrenti alla realizzazione del Profilo culturale e

professionale, dettagliate nei Risultati di apprendimento attesi e raggiunti attraverso lo

svolgimento di un Percorso formativo.

Percorso formativo = sistema organizzato di Attività formative concorrenti al

raggiungimento degli Obiettivi formativi.

Profilo culturale e professionale = figura che si intende ottenere all’uscita dal ciclo

formativo, definita – nei suoi principali aspetti scientifici e professionali – attraverso il

carattere culturale complessivo della formazione impartita, dalle competenze culturali

associate al profilo (scientifico o umanistico) e/o da una o più funzioni in un ambiente di

lavoro.

Risultati di apprendimento attesi = insieme delle conoscenze, delle abilità e delle

competenze (culturali, disciplinari e metodologiche) definite in Sede di progettazione del

CdS, che lo studente deve possedere al termine del Percorso formativo. Oltre alle due

categorie di “conoscenza e comprensione” e “capacità di applicare conoscenza e

comprensione” previste dalla SUA-CdS, includono abilità trasversali individuate come

“capacità di giudizio”, “abilità comunicative”, “capacità di apprendimento” (Descrittori di

Dublino5).



GLOSSARIO #5
Scheda di Monitoraggio annuale = modello predefinito dall’ANVUR all’interno

del quale vengono presentati gli indicatori sulle carriere degli studenti e ad

altri indicatori quantitativi di monitoraggio, che i CdS devono commentare

in maniera sintetica con cadenza annuale.

Rapporto di Riesame ciclico = rapporto redatto secondo il modello predisposto

dall’ANVUR, contenente l’autovalutazione approfondita dell’andamento del

CdS, fondata sui Requisiti di AQ pertinenti (R3), con l’indicazione puntuale dei

problemi e delle proposte di soluzione da realizzare nel ciclo successivo. È

prodotto con periodicità non superiore a cinque anni, e comunque in una

delle seguenti situazioni: su richiesta specifica dell’ANVUR, del MIUR o

dell’Ateneo, in presenza di forti criticità o di modifiche sostanziali

dell’ordinamento. Il Rapporto di Riesame ciclico, come quello annuale, è

redatto da un gruppo ristretto, denominato Gruppo di Riesame (che deve

comprendere una rappresentanza studentesca), e approvato dal CdS.



AUTOVALUTAZIONE
Autovalutazione = Chi ha progettato il CdS deve essere in grado di valutare

e correggere - sulla base di un monitoraggio continuo dell’andamento del

CdS e quindi sulla base di elementi oggettivi - eventuali criticità che vengono

evidenziate nel corso dell’anno accademico. Inoltre, l’autovalutazione

riguarda, oltre alle attività connesse alla formazione, anche le attività di

ricerca e di terza missione effettuate dai Dipartimenti.

Le Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti hanno il compito di svolgere

attività di monitoraggio dell'offerta formativa e della qualità della

didattica nonché dell'attività di servizio agli studenti da parte dei

professori e dei ricercatori, di individuare indicatori per la valutazione dei

risultati delle stesse e di formulare pareri sull'attivazione e la soppressione di

Corsi di Studio.

I Nuclei di Valutazione hanno il compito di monitorare l'applicazione dei

criteri e degli indicatori, qualitativi e quantitativi, stabiliti dall’ANVUR per la

valutazione, e di verificare l'adeguatezza del processo di autovalutazione dei

Corsi di Studio.



VALUTAZIONE - CEV

La visita in loco da parte della CEV (Esperti di sistema, Esperti disciplinari ed

Esperti studenti) mira a rilevare sul campo il livello di corrispondenza delle

procedure elaborate dall’Ateneo con i requisiti di assicurazione della qualità. La

visita della CEV prevede anche un esame approfondito di un campione di

Dipartimenti e Corsi di Studio dell’Ateneo, al fine di verificare l’efficacia del

sistema di AQ realizzato dagli attori della Valutazione e Autovalutazione interna

previsti dalla Legge 240 del 30 dicembre 2010, dal D.Lgs. 19/2012 e dal D.M.

987/2016:

Nucleo di Valutazione;

Commissione Paritetica Docenti-Studenti;

Presidio della Qualità di Ateneo;

Dipartimenti e Corsi di Studio (per quanto riguarda l'Autovalutazione).



TERMINOLOGIA VALUTAZIONE



REQUISITI



GIUDIZIO CEV
Le CEV dovranno esprimere un punteggio da 1 a 10 su ciascuno dei punti di

attenzione. Il giudizio, relativo alla SEDE (i Dipartimenti hanno un peso uguale a

quello dei CdS), è articolato in cinque gradi:

A - molto positivo;

B - pienamente soddisfacente;

C- soddisfacente;

D - condizionato;

E– insoddisfacente.

Le Sedi con giudizio A|B|C otterranno una proposta di AP di validità

quinquennale; quelle con D un Accreditamento temporalmente vincolato. Le

Sedi con E non otterranno l'accreditamento e ne verrà proposta la

soppressione.

I CdS valutati a campione in occasione della visita dell’Ateneo riceveranno un

giudizio di accreditamento positivo o negativo, non graduato secondo la scala

utilizzata per l’accreditamento della Sede.



ALGORITMO SEDE

Il Valore dell’Indicatore (VI) è determinato dalla media

aritmetica dei voti dei PA:

VI ≥ 7.5 MOLTO POSITIVO

6.5 ≤ VI <7.5 PIENAMENTE SODDISFACENTE

5.5 ≤ PI < 6.5 SODDISFACENTE

4 ≤ VI < 5.5 CONDIZIONATO

1 ≤ VI < 4 INSODDISFACENTE

Non viene attribuita alcuna valutazione sintetica ai singoli

Requisiti.



PUNTEGGI CEV

Ogni Punto di Attenzione (es. R1.A.1) è valutato da 1 a 10.

I punteggi da 6 a 10 sono associati ai seguenti giudizi:

9 o 10 “Segnalazione di prassi meritoria”;

7 o 8 Buoni risultati;

6 Assenza di criticità rilevanti.

I punteggi uguali o inferiori a 5 segnalano la presenza di

criticità di diversa entità:

4 o 5 “Raccomandazione”;

< 4 “Condizione”.



ALGORITMO CdS

Il Valore dell’Indicatore (VI) del CdS è determinato dalla

media aritmetica dei voti dei PA nel requisito R3 relativo:

VI ≥ 4 ACCREDITATO

VI < 4 NON ACCREDITATO

Nel caso di giudizio negativo il CdS verrà soppresso (D.M.

987/2016, artt. 3 e 5), ovvero non saranno attivate ulteriori

coorti di quel corso (permettendo quindi agli studenti

iscritti di completare il percorso di studi), fermo restando

la possibilità di riproporlo per una nuova attivazione dopo

una revisione approfondita del progetto formativo.
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Link utili sito web Ateneo

• https://www.unicampania.it/index.php/ateneo/organi/organis
mi/presidio-della-qualita-di-ateneo/promozione-della-qualita

• https://www.unicampania.it/index.php/ateneo/assicurazione-
della-qualita/linee-guida-e-indicazioni-operative

https://www.unicampania.it/index.php/ateneo/organi/organismi/presidio-della-qualita-di-ateneo/promozione-della-qualita
https://www.unicampania.it/index.php/ateneo/assicurazione-della-qualita/linee-guida-e-indicazioni-operative


Riferimenti normativi
Legge n. 240 del 20/12/2010, “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché
delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”.
Decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 01/01/2010, 2, comma 2, l’art. 3, comma 1, lettera f)ed art. 4 comma 1, in cui si
definiscono il ruolo dell’ANVUR nei sistemi di Accreditamento e di Valutazione Periodica e nell’elaborazione dei parametri di
riferimento per l’allocazione dei finanziamenti statali. Ai sensi dell’art. 4, comma 2, l’Agenzia è tenuta a rendere pubblici i risultati delle
proprie valutazioni e a riesaminare, per una sola volta e sulla base di motivata richiesta dell’istituzione interessata, i rapporti di
valutazione.
Decreto Legislativo n. 19 del 27/01/2012, “Valorizzazione dell’efficienza delle università e conseguente introduzione di meccanismi
premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex-ante anche mediante la previsione di un sistema di
accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al
primo anno di attività a norma dell’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240”;
Decreto Legislativo n. 68 del 29/03/2012, “Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo studio e valorizzazione dei
collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della delega prevista dall’articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e
d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6“.
Decreto Ministeriale n. 47 del 30/01/2013, “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di
studio e valutazione periodica” (abrogato dal Decreto Ministeriale n. 987 del 12/12/2016);
Decreto Ministeriale n. 1059 del 23/12/2013, “Decreto ministeriale 23 dicembre 2013, n. 1059 autovalutazione, accreditamento
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica adeguamenti e integrazioni al dm 30 gennaio 2013, n.47”
Decreto Ministeriale n. 439 del 06/06/2013, “Accreditamento iniziale e periodico delle Scuole Superiore a Ordinamento Speciale”
Decreto Ministeriale n. 194 del 27/03/2015, “Requisiti accreditamento corsi di studio”
Decreto Ministeriale n. 168 del 18/03/2016, “Modifica dei requisiti di docenza per le Università non statali”
Decreto Ministeriale n. 635 del 08/08/2016, “Linee generali di indirizzo della programmazione delle Università 2016-2018 e indicatori
per la valutazione periodica dei risultati”;
Decreto Ministeriale n. 987 del 12/12/2016, “Decreto Autovalutazione, Accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di
studio” che recepisce le indicazioni da parte dei Ministri dello spazio europeo dell’educazione superiore e delle ESG 2015.

http://www.anvur.org/attachments/article/26/1. Legge 240_2010.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2010/05/27/010G0098/sg
http://www.anvur.org/attachments/article/246/gazzetta-anvur.pdf
http://www.anvur.org/attachments/article/246/gazzetta-anvur.pdf
http://www.anvur.org/attachments/article/26/2. Dlg 19_2012.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/05/31/012G0088/sg
http://www.anvur.org/attachments/article/26/3. DM 47_2013.pdf
http://attiministeriali.miur.it/anno-2016/dicembre/dm-12122016.aspx
http://www.anvur.org/attachments/article/26/4. DM 1059_2013.pdf
http://www.anvur.it/wp/wp-content/uploads/2018/04/DM_05_06_2013_n439.pdf
http://attiministeriali.miur.it/anno-2015/marzo/dm-27032015.aspx
http://attiministeriali.miur.it/anno-2016/marzo/dm-18032016.aspx
http://attiministeriali.miur.it/anno-2016/agosto/dm-08082016.aspx
http://attiministeriali.miur.it/anno-2016/dicembre/dm-12122016.aspx

